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OGGETTO: 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLE S EDUTE DEGLI 
ORGANI DEL CO.GE.CA. IN MODALITA' TELEMATICA           

 
L’anno Duemilaventi  il giorno Sei del mese di Luglio alle ore 18,30  nel Foro Boario di Nizza Monferrato, convocata con avvisi 
scritti e recapitati a norma di legge dal Presidente del CO.GE.CA ai sensi dell’art. 12 dello statuto, si è riunita, in sessione 
ordinaria  ed in seduta pubblica di seconda convocazione, l’Assemblea del Consorzio costruzione e gestione canile, della quale sono 
membri i Signori: 
 
ND COMUNI  SINDACO O DELEGATO PERMANENTE  quota part. % presente % 

01 AGLIANO TERME Benotti Mario 3,15 SI  
02 BELVEGLIO Chirstian Vercelli 0,61 SI 0.61 
03 BRUNO Bo Manuela 0,67  0.67 
04 BUBBIO Reggio Stefano 1,72   
05 CALAMANDRA NA Isnardi Fabio  3,38 SI            3.38 
06 CALOSSO Ugonia Giuseppe 2,52 SI            2.52 
07 CANELLI Lanzavecchia  Paolo 20,04 SI          20.04 
08 CASSINASCO Primosig Sergio 1,18   
09 CASTAGNOLE LANZE Mancuso Calogero 7,16 SI  
10 CASTEL BOGLIONE Gatti Claudio 1,18           SI  
11 CASTELLETTO MOLINA Caruso Massimiliano Antonio 0,34    
12 CASTELNUOVO BELBO Garino Francesco Nicola 1,71  1.71 
13 CASTELNUOVO CALCEA Guastello Roberto 1,46 SI 1.46 
14 CASTEL ROCCHERO Iuppa Luigi 0,77   
15 CESSOLE Degemi Alessandro 0,80 SI  
16 COAZZOLO Carosso Fabio 0,60   
17 CORTIGLIONE Brondolo Gilio 1,15 SI 1.15 
18 FONTANILE Balbo Sandra 1,08 SI 1.08 
19 INCISA SCAPACCINO Massimelli Matteo 

4,28 
SI 4.28 

 
20 LOAZZOLO Grea Oscar 0,64   
21 MARANZANA  Ciravegna Marilena 0,61   
22 MOASCA Ghignone Andrea 0,86  0.86 
23 MOMBARUZZO Spandonaro Giovanni  2,14   
24 MOMBERCELLI Torchiano Luigi 4,47  4.47 
25 MONASTERO BORMIDA Spoita Ambrogio 1,87   
26 MONTABONE Gallo Giovanni G. 0,68   
27 MONTALDO SCARAMPI Manassero Francesco 1,48 SI 1.46 
28 MONTEGROSSO D’ASTI Curto Marco 4,29                        4.29 
29 NIZZA MONFERRATO Nosenzo Simone 19,42            SI          19.42 
30 OLMO GENTILE Aramini Maria Grazia 0,17   
31 QUARANTI Gabutto Alessandro 0,37   
32 ROCCAVERANO Vergellato Fabio 0,83   
33 ROCCHETTA  PALAFEA Gallo Giuseppe 0,67 SI            0.67 
34 SAN GIORGIO SCARAMPI Listello Marco 0,23   
35 SAN MARZANO OLIVETO Gabri Giovanni 2,01 SI 2.01 
36 SEROLE Avramo Lorena 0,26  0.26 
37 SESSAME Milano Paolo c. 0,53   
38 VAGLI O SERRA Fornaro Cristiano 0,53              0.53 
39 VESIME Tealdo PierAngela 1,24              1.24           
40 VIGLIANO D’ASTI  Adorno Emma Jonne 1,64   
41 VINCHIO Laiolo Andrea 1,25   
 T O T A L E  100,00           16          69,61 

 
Presiede la riunione GUASTELLO  ROBERTO, Sindaco del Comune di Castelnuovo Calcea e 

Presidente dell’assemblea. Assiste alla seduta il Dr. Daniele Germano Segretario Generale del 
CO.GE.CA. ai sensi dell’art. 25 – comma. 3 dello Statuto consortile 

 



 
 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE  
 

EVIDENZIATO che a seguito della recente cessazione dello stato emergenziale, rientra 
nell'autonomia di ciascun ente locale prevedere la possibilità di utilizzare, in via ordinaria, la 
modalità di svolgimento delle sedute degli organi collegiali dell'ente da remoto oppure anche la 
modalità mista (in presenza e on line);  
 
RITENUTO che tale opportunità rappresenti un'importante  strumento atto a garantire la miglior 
funzionalità e snellezza operativa degli organi dell'Ente, suggerendo l'adozione di una disciplina-
regolamentare idonea a garantire la regolarità delle riunioni;  
 
PRESO ATTO della possibilità di disciplinare, al momento le disposizioni afferenti le modalità di 
funzionamento delle sedute della del Consiglio e delle Assemblee; 
 
RILEVATA la propria competenza in materia nel rispetto dei principi previsti dalla legge e dallo 
statuto, sulla base del potere di autoregolazione che ciascun organo collegiale possiede, in 
particolare ai sensi dell'art. 7 del TUEL 267/2000 che consente l'adozione di regolamenti nelle 
materie di propria competenza ed in particolare ... OMISSISS… per il funzionamento degli organi e 
degli uffici e per l'esercizio delle funzioni. In tal senso si è espresso anche il Ministero dell'Interno;  
 
RICORDATE le disposizioni del codice dell'amministrazione digitale (d.lgs. 82/2005), che 
riguardano ogni aspetto del funzionamento delle p.a., comprese le sedute degli organi collegiali e, 
soprattutto, le già citate indicazioni contenute negli articoli 6, 7 e 38 del d.lgs. 267/2000;  
 
VISTO lo schema del Regolamento delle sedute del Consiglio e delle Assemblee in remoto, 
sottoposto all'approvazione di questo consesso e rilevato che lo stesso rispetta i principi di legge e 
dà adeguata garanzia del rispetto delle condizioni che regolano lo svolgimento delle sedute, quali il 
riscontro del numero legale, 1' accertamento dell'esito della votazione, la verbalizzazione, ecc.  
 
PRESO ATTO del parere favorevole del Segretario Comunale in ordine alla regolarità tecnico -
amministrativa del presente atto, reso ai sensi dell'Art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, cosi come 
sostituito dall'art. 3 della Legge 7.12.2012, n. 213;  
 
 
 

DELIBERA 
 

1) La premessa narrativa è richiamata a far parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

2) Di approvare il Regolamento per lo svolgimento degli organi del CO.GE.CA in modalità 
telematica, allegata al presente atto a farne parte integrante e sostanziale e composta da n.3 
articoli, per lo svolgimento delle riunioni della Giunta e del Consiglio comunale che si 
tengono mediante videoconferenza o audio-conferenza da remoto, anche in modalità mista, 
al fine di garantire la miglior funzionalità e snellezza operativa dell’organo esecutivo 
dell’Ente 

 
 
 
 

 



Regolamento per la disciplina delle sedute del Consiglio d’Amministrazione e dalle attività istruttori e 
degli uffici in videoconferenza da remoto 

 
 
INDICE 
Art. 1 – sedute in videoconferenza da remoto 
Art. 2 – Norma di rinvio 
Art. 3 – Entrata in vigore 
 
 
Art. 1 Sedute in videoconferenza da remoto 
 
1.Per esigenze particolari o in casi di emergenze o di impossibilità di partecipazione da parte dei componenti 
del Consiglio comunale o della Giunta comunale o del Segretario comunale le sedute del Consiglio o della 
Giunta possono essere svolte in videoconferenza, con partecipazione da remoto.  
 
2. Le Commissioni, e gli uffici per le attività istruttorie, possono utilizzare la videoconferenza come modalità 
di semplificazione dell'attività amministrativa, in modo compatibile con le disposizioni del presente 
regolamento, fatti salvi i divieti espressi da fonti normative primarie.  
 
3. La seduta in videoconferenza con collegamento da remoto in modalità sincrona richiede in ogni caso la 
possibilità per tutti i componenti, compreso il Segretario comunale, i suoi collaboratori e/o il suo vicario, di 
intervenire da luoghi diversi dalla sede istituzionale del Comune, in modo simultaneo e in tempo reale. A tale 
fine l'Amministrazione si doterà di programmi idonei.  
 
4. La seduta in videoconferenza, anche in sedi diverse dal Comune, è considerata valida nella modalità di 
"sede virtuale", se sussiste la possibilità che tutti i componenti siano collegati in videoconferenza da remoto.  
 
5. La presenza alla seduta si intende accertata con il collegamento alla videoconferenza e la verbalizzazione a 
cura del Segretario comunale o del suo vicario.  
 
6. La convocazione della seduta, qualora si proceda in videoconferenza, contiene l'indicazione dei dati 
necessari per il collegamento a distanza.  
 
7. Per le sedute del Consiglio comunale la pubblicità della seduta è garantita mediante un collegamento 
simultaneo con i consiglieri comunali, nelle forme che saranno ritenute più idonee, e altresì assicurando la 
visione da parte dei cittadini senza possibilità d'intervento, ovvero, in mancanza di un collegamento in 
modalità differita, con la pubblicazione della registrazione audio ❑ audio-video della seduta nel sito 
istituzionale del Comune. Salvo i casi •di seduta segreta, la seduta potrà essere dichiarata a porte chiuse e in 
videoconferenza senza collegamento con il pubblico, per motivate ragioni tecniche.  
 
8. La pubblicità delle sedute, presenziali o in videoconferenza, può essere sospesa qualora si discuta di 
questioni personali, si sia in presenza di apprezzamenti su qualità personali, attitudini, meriti o demeriti di 
individui, o di questioni che rivestono il carattere di riservatezza ai fini della tutela dei dati personali discussi. 
E’ in ogni caso assicurata la presenza del Segretario comunale, dei suoi collaboratori o del vicario.  
 
9. Le sedute della Giunta comunale sono segrete.  
 
10. Le sedute della Giunta comunale possono avvenire in modalità di videoconferenza, con le modalità 
previste per le sedute del Consiglio comunale in quanto compatibili con la segretezza della seduta.  
 
11. Ai fini della validità della seduta è necessario che il collegamento audio-video garantisca al Sindaco e al 
Segretario comunale, ognuno per la propria competenza, la possibilità di accertare l'identità dei componenti 
che intervengono in modalità audio-video, di regolare lo svolgimento della discussione, di constatare e 
proclamare i risultati della votazione, consentendo a tutti i componenti di poter partecipare alla seduta, alla 
discussione, alla presentazione di documenti, e alla votazione sugli argomenti all'ordine del giorno, tutti in 
modalità simultanea. 



 
12. Il Segretario comunale, o il suo vicario, attesta la presenza dei componenti degli organi mediante appello 
nominale al momento dell'apertura della seduta nonché al momento del voto per coloro che siano collegati 
via telematica, ai sensi dell'art. 97, comma 4, lettera a) del d.lgs. n. 267/2000.  
 
13. La seduta, dopo l'appello nominale da parte del Sindaco, si intende valida con una verifica del 
collegamento simultaneo di tutti i presenti, secondo i quorum previsti dal regolamento consiliare, dallo 
statuto, dalla legge.  
 
14. Le modalità di intervento sono definite al momento dell'apertura della seduta dal Sindaco, esponendo ai 
presenti in sede e a coloro che sono collegati in videoconferenza le misure operative per assicurare l'ordine e 
l'illustrazione degli interventi, al termine dei quali si passa alla votazione per appello nominale e voto palese 
mediante affermazione vocale — audio, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento del Consiglio 
comunale.  
 
15. Al termine di ogni votazione il Sindaco ne dichiara l'esito. Il Segretario comunale provvede alla 
verbalizzazione del risultato della votazione prendendo nota del voto espresso da ciascuno dei presenti.  
 
16. La seduta si intende aperta nell'ora in cui il Sindaco ha provveduto all'appello dei presenti, facendone 
dare atto espressamente nel verbale della seduta.  
 
17. La seduta può prevedere la presenza presso la sede comunale o in collegamento mediante 
videoconferenza da parte dei componenti.  
 
18. La seduta si intende chiusa con la dichiarazione da parte del Sindaco.  
 
19. In presenza di temporanee disfunzioni ❑ di altre cause che impediscano il collegamento in 
videoconferenza, il Sindaco sospende temporaneamente la seduta. Alla ripresa, il Segretario comunale o il 
suo vicario procedono all'accertamento dei presenti  
 
20. Se le disfunzioni persistono, il Sindaco dichiara chiusa la seduta aggiornandola ad altra ora o data.  
 
21. Alla seduta in videoconferenza del Consiglio comunale partecipano altresì gli Assessori esterni e altri 
soggetti autorizzati, con possibilità di intervento.  
 
22. La verbalizzazione delle sedute del Consiglio comunale o della Giunta comunale spetta al Segretario 
comunale, o al suo vicario, salvo i casi di impedimento o di conflitto di interessi. In tali casi, e in assenza del 
vicario, il Segretario è sostituito da un componente dell'organo.  
 
23. Nelle sedute segrete o limitate ai soli componenti degli organi e al Segretario comunale, il Sindaco, 
all'atto del collegamento, invita ciascun partecipante a dichiarare, sotto la sua responsabilità, che quanto 
accade nel corso della seduta non è visto né ascoltato da soggetti non legittimati ad assistere, e ad impegnarsi 
a non effettuare alcuna registrazione. L'invito e la dichiarazione sono inseriti nel verbale della seduta.  
 
Art. 2 Norma di rinvio 
1. Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Regolamento, si applicano le disposizioni del 
Codice in materia di protezione dei dati personali, le disposizioni comunitarie, nonché le disposizioni del 
Regolamento Comunale per la disciplina delle modalità di esercizio del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi e del Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Comunale. 
 
 
 
 
Approvato e sottoscritto 
 

  
 



 
Addì : 19/05/2022 
 
                                                                
 
                                                                                                 IL SEGRETARIO CO.GE.CA 
 
                                                                                     _________________________ 
 
 
 
 
                                                                                             IL DIRETTORE  CO.GE.CA 

                                             

                                                                                 __________________________ 
 
 
 
 

- Del che si è redatto il presente verbale 

 
 
            IL PRESIDENTE  CO.GE.CA                                IL SEGRETARIO CO.GE.CA 
 
 
       ________________ ___________                          __________________________ 
 
    
  
 


